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Introduzione:  
Un approccio che coinvolge l’intera scuola

http://fcl.eun.org/lsl

Questo report vuole condividere i principali risultati, le 
conclusioni e le raccomandazioni del progetto Living Schools 
Lab (LSL). Il progetto è stato finanziato dal 7o Programma 
Quadro della Commissione europea, ed è terminato nel 
settembre del 2014.

Con la partecipazione di 15 partner in 12 nazioni, fra cui 10 
ministeri dell’Istruzione, il progetto biennale Living Schools 
Lab ha costruito una rete di insegnanti impegnati in una 
collaborazione paneuropea sull’uso efficiente delle TIC nelle 
scuole. Per costruire la rete, i partner hanno selezionato due 
Advanced Schools e cinque Advanced Practitioner Schools in 
ciascuna nazione. La rete ha promosso un approccio all’uso 
delle TIC che coinvolgesse l’intera scuola, ampliando l’uso delle 
TIC fra le scuole con diversi livelli di competenza tecnologica. 

Le scuole partecipanti hanno goduto del supporto dei 
pari avvenuti negli hub regionali, dello scambio nei team 
paneuropei che hanno collaborato su diversi temi e di una 
serie di opportunità per lo sviluppo professionale continuo 
degli insegnanti. 

L’osservazione delle Advanced Schools in 12 Paesi ha prodotto 
un report e una serie di raccomandazioni sulla diffusione delle 
migliori pratiche e sullo sviluppo degli approcci alle ICT che 
coinvolgono l’intera scuola. I risultati delle osservazioni sono 
stati utilizzati per la messa a punto di in un corso sullo sviluppo 
professionale delle Collaborative Schools.

I principali risultati vengono condivisi in questa sintesi del 
progetto, per aiutare le organizzazioni e le scuole che devono 
affrontare la sfida della diffusione di queste pratiche. Alla fine 
della presente pubblicazione vengono forniti i dettagli sui 
report e i progetti citati in questo compendio. I risultati di LSL 
comprendono:

	�� “Network of living schools” - Hub 
regionali:   
Metodologia e approcci usati per costruire reti di 
scuole;

	�� Contesto per diffondere il 
cambiamento:  
Sulla base delle osservazioni, stato ideato un contesto 
per aiutare le scuole a valutare l’ambiente a supporto 
del cambiamento;

	�� Corso per le scuole collaborative:    
Ampliare il contesto per trasformarlo in un corso per 
dirigenti scolastici e insegnanti;

	�� Risorse di libera consultazione:

	 	�� Video con le migliori pratiche: condividere e 
mostrare le migliori pratiche nelle scuole;

	 	�� Corso di sviluppo professionale per le scuole 
collaborative: guida per i formatori;

	 	�� Snack didattici: libreria di brevi eventi didattici 
online per le scuole e gli insegnanti;

	 	�� Blog dell’osservazione: una panoramica su 
ciascuna delle Advanced Schools visitate, 
condivisione delle idee;

	 	�� Report e studi di caso delle visite di osservazione: 
dimostrazioni e contesto di diffusione della pratica 
sviluppata a seguito delle visite di osservazione 
alle Advanced Schools, compresi 12 studi di caso 
nazionali.

	 	�� Manuale di validazione: sviluppato e testato 
durante il progetto, un manuale per i progetti 
della Commissione europea, le aziende e le 
organizzazioni interessate a condurre validazioni 
nelle scuole europee.

“Abbiamo bisogno di una visione diversa, che sia in grado di dimostrare come l’istruzione sia 
connessa e interconnessa con il mondo esterno in maniera inedita. La tecnologia non la sfida 
piùardua che dobbiamo affrontare per consentire un cambiamento che coinvolga l’intera scuola.”

Diana Bannister, Università di Wolverhampton, direttrice delle osservazioni e della documentazione 
delle pratiche nelle scuole LSL. Report delle Link Observation Visits, settembre 2014

Advanced Schools:
dove la tecnologia è incorporata nella 
didattica e nell’apprendimento in tutta la 
scuola. 

Advanced Practitioner Schools: 
dove la tecnologia è incorporata solo 
parzialmente nella scuola.
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Sintesi dei risultati del Living Schools Lab 

I principali elementi del lavoro all’interno degli hub regionali sono 

stati: 

  StePS Plan  –  
  “Showcase, demonstrate, validate”  

Un contesto e un linguaggio comuni per la pianifi cazione con 
lo scopo di facilitare la condivisione fra le scuole. Ciascuna 
scuola è stata incoraggiata a redigere il proprio STEPS Plan, 
identifi cando un aspetto dello sviluppo della scuola che sarebbe 
stato ampliato nell’ambito del progetto attraverso le TIC. Le 
scuole/gli insegnanti sono stati incoraggiati a condividere i loro 
STEPS Plans con altri insegnanti e scuole negli incontri degli 
hub regionali e in gruppi di collaborazione paneuropei.

  coordinatori nazionali:  

Il principale punto di comunicazione e contatto per le 
scuole LSL a livello nazionale e regionale. Incaricati del 
coordinamento fra le scuole, del supporto allo sviluppo 
degli hub regionali, del collegamento con prospettive più 
ampie, del coordinamento delle visite di osservazione, della 
diffusione attraverso la comunità di pratiche e dei focus 
group nazionali.

  incontri e forum degli hub regionali:  

Gli incontri degli hub regionali si sono tenuti di media una 
volta a quadrimestre. Sono stati organizzati live o online, a 
seconda della collocazione regionale. Gli incontri sono stati 
supportati dai forum degli hub regionali delle diverse aree, 
facilitando lo scambio continuo delle idee.

Gli hub regionali hanno creato un effi cace modello per lo sviluppo di una relazione 
di mentoring e di collaborazione fra scuole a livello nazionale e regionale. Nel 
progetto, gli hub sono stati facilitati dai coordinatori nazionali, che hanno coordinato 
gli incontri e hanno aggiunto una prospettiva più ampia e una rete di contatti a 
benefi cio degli hub. L’altro grande benefi cio degli hub regionali è stata l’opportunità 
di condividere le pratiche nella propria lingua madre, con il supporto di forum virtuali 
nella Comunità di pratiche online del progetto. 

Hub regionali:   
Una rete di “living schools” 

ShoWcASe 
Le scuole condividono e 
mostrano le pratiche esistenti. 

deMonStrAte
Gli esempi delle pratiche 
innovative vengono dimostrati 
agli altri, illustrando come sia 
possibile diffonderli e replicarli in 
altre scuole. 

vAlidAte
Le aree di innovazione e 
cambiamento alle quali gli insegnanti 
stanno lavorando a scuola, e che 
ancora non sono pronte per essere 
mostrate o dimostrate agli altri. 

hUB reGionAli
cluster per condividere le buone pratiche e 
offrire opportunità per un mentoring e una 
collaborazione più stretta fra le scuole

CONDIVIDI / PRESENTA
Qualcosa che sappiamo

INSEGNA / TECNOLOGIA
Qualcosa che vogliamo sapere

 
PROVA / RICERCA / COLLABORA

Qualcosa che abbiamo imparato / che stiamo imparando

PIANIFICA / INNOVA
Qualcosa che faremo

SUPPORTO
Defi nisci i tipi di supporto di cui hai bisogno

S
T
E
P
S

StepS plan  – “Showcase, demonstrate, validate”
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   Collaborazione su temi comuni:  

Come evidenziato nel progetto tramite il feedback degli insegnanti, 
lavorare con altri docenti sullo STEPS Plan nelle scuole, attraverso 
gli hub regionali e, in alcuni casi, a livello paneuropeo stato un 
mezzo importante per supportare e connettere insegnanti 
spesso isolati ma innovativi, e per incoraggiare un approccio 
sistemico tramite le TIC. Il procedimento ha incluso: 

	 ��A livello scolastico: condivisione dello STEPS Plan su 
un tema selezionato, approfondimento all’interno della 
scuola, supporto della dirigenza scolastica;

	
	� A livello dell’hub regionale: lavoro su temi comuni, come 

i dispositivi per l’interazione uno a uno, la condivisione e 
la dimostrazione di pratiche nelle scuole con il supporto 
degli incontri e dei forum degli hub regionali;

	
	���� A livello paneuropeo: lavoro su temi comuni, condivisione 

e dimostrazione delle pratiche nelle diverse nazioni 
attraverso i webinar con il supporto del responsabile 
della comunità di pratiche

  Motivazione  
   
Per gli insegnanti, i benefici della collaborazione e della 
condivisione delle pratiche hanno permesso lo sviluppo di 
un approccio sistemico sul tema selezionato:

   Finanziamento:   

Gli hub regionali sono stati supportati dai fondi destinati 
al progetto. A conclusione del progetto, sono stati posti in 
essere programmi per proseguire con gli hub regionali a 
diverso titolo a seconda dei partner e delle opportunità di 
finanziamento. In Austria, il concetto dell’hub regionale è 
stato integrato con altre iniziative nazionali a supporto del 
coordinamento continuo delle scuole a livello nazionale e 
regionale. Fra gli altri esempi c’è quello del Belgio, dove il 
progetto è stato legato a una serie di occasioni di sviluppo 
professionale diffuse a cascata ad altre scuole, e quello della 
Francia, dove nell’ultimo mese del progetto è stato costituito 
un nuovo hub a supporto di un’iniziativa strategica:  

“Il coinvolgimento nel progetto Living 
Schools Lab è stato importante per noi. 
Partecipare agli hub regionali ci ha aiutato 
a condividere le buone pratiche su un 
argomento al quale abbiamo lavorato, l’uso 
dei dispositivi per l’interazione uno a uno. 
Nel progetto abbiamo anche migliorato 
la nostra conoscenza dell’apprendimento 
collaborativo, un argomento che abbiamo 
costruito con gli insegnanti di altre nazioni 
europee.”

Xavier Garnier, Lycée Pilote Innovant 
International (LP2i) di Poitiers, Francia

“Il progetto ci ha dato lo stimolo e 
l’ispirazione per diffondere Edmodo [un 
ambiente per l’apprendimento virtuale] 
in tutta la scuola ... Lavorando con LSL 
abbiamo potuto vedere come le buone 
pratiche si siano diffuse alle altre scuole, 
come gli altri insegnanti abbiano per 
esempio istituito team di e-learning, in cui 
alcuni docenti formano e supportano gli 
altri. Siamo stati in grado di replicare tutto 
questo.”   

Ciarán Kennedy, coordinatore TIC, St. 
Patrick’s School, Galway, Irlanda

“Il processo di apprendimento fra pari in un 
hub sembra essere il risultato più efficace ed 
efficiente di LSL. Dal momento che viviamo 
in un piccolo paese, è relativamente facile 
continuare queste attività a costi molto 
contenuti.” 

Jens Vermeersch, LSL Project Lead, GO! 
Fiandre belghe 

“Il nuovo hub regionale di Grenoble è 
collegato all’attuale strategia regionale del 
Ministero dell’Istruzione Faire entrer l’école 
dans l’ère du numérique (Portare tutte le 
scuole nell’era digitale), finalizzata a un 
massiccio sviluppo delle TIC nell’istruzione.”

Karine Aillerie, coordinatore nazionale LSL, 
CANOPE, Francia 
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Sintesi dei risultati del Living Schools Lab 

Un contesto per diffondere  
il cambiamento: usare le TIC

Intera scuola: 
capacità della 
tecnologia di 
consentire la 
connessione 

Intera scuola: prove di pratica d’indagine e grado di connessione

Il report sulle Link Observation Visits fornisce un contesto per 
diffondere il cambiamento tramite le TIC e una panoramica 
sui parametri impiegati inizialmente per selezionare il primo 
gruppo di scuole della rete LSL. Attinge alle ampie prove 
raccolte durante le osservazioni, fra cui le visite alle Advanced 
Schools in ciascuna delle dodici nazioni partner. Sulla base 
delle osservazioni, l’idea delle “Collaborative Schools” stata 

sviluppata in un “Contesto per diffondere il cambiamento”; 
quest’ultimo, complementare ad un modello di maturità 
sviluppato nel progetto iTEC, viene poi usato per riassumere i 
dati raccolti in quattro diverse categorie che definiscono i livelli 
di “connessione” osservati nelle Advanced Schhols: Reattivo, 
Responsivo, Connesso e Interconnesso. 
 

	� Le scuole reattive presentano un uso diffuso delle 
nuove tecnologie, ma l’implementazione delle nuove 
attrezzature spesso non è direttamente collegata agli 
sviluppi didattici riscontrati nell’intera scuola.

	 �Le scuole proattive reagiscono ai cambiamenti 
proposti dall’alto e cercano opportunità per coinvolgere 
nei progetti le persone più entusiaste, che potrebbero 
supportare gli interessi dello staff o avvantaggiare gli 
studenti all’interno della scuola.

	� Le scuole connesse (investigative) hanno un 
approccio strategico all’implementazione della tecnologia; 
è opinione comune che la tecnologia sarà utilizzata per 
esplorare nuovi sviluppi all’interno della scuola.

	 �Nelle scuole interconnesse (collaborative) tutto 
lo staff conosce i temi fondamentali per l’innovazione 
e lo sviluppo all’interno della scuola. All’interno della 
scuola c’è un team di insegnanti impegnato in attività 
esterne. La tecnologia svolge un ruolo significativo nel 
cambiamento pedagogico.

Le osservazioni hanno dimostrato che le Advanced Schools 
aprono la strada all’innovazione estesa all’intera scuola, 
grazie alla connessione con altri istituti, alla dimostrazione 
delle proprie pratiche, all’apprendimento fra pari e alla 
spiegazione dei metodi di diffusione delle pratiche. Le scuole 
collaborative hanno in comune:

	� Una visione che connette insegnamento e apprendimento 
con l’uso efficace della tecnologia.

	� L’accesso all’apprendimento tramite la tecnologia 
all’interno della classe e fuori dalla scuola.

	� Lo sviluppo professionale pianificato e opportunità di 
osservare le pratiche.

	� Insegnanti che fungono da esempio per gli altri, 
dimostrano le pratiche e guidano le comunità di sviluppo 
professionale.

Reattiva 

Proattiva

Connessa

Inter
connessa

Prove di  
pratica 

investigativa e 
connessione
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L’accento posto sul fare rete e sulla collaborazione è in linea 
con uno dei principali risultati del sondaggio TALIS 2013: “Gli 
insegnanti che partecipano all’apprendimento collaborativo 
affermano di usare di più le pedagogie innovative e di essere 
più soddisfatti del proprio lavoro” (sondaggio OCSE, Teaching 
and Learning International Survey [TALIS] - risultati 2013).

Il livello di connessione può essere considerato un indicatore 
della cultura collaborativa e dell’inclinazione al cambiamento 
della scuola. Sulla base delle osservazioni, si suggerisce 
un’ipotesi: affinché una scuola possa usare davvero il 
pieno potenziale tecnologico, occorre un elevato grado di 
interconnessione. I dati dimostrano che sono in corso ricerche 
per sviluppare le pratiche nell’intera scuola. Le Advanced 
Schools appaiono più “interconnesse”: insegnanti e studenti 
si dimostrano interconnessi all’interno della scuola, con gli 
stakeholder (genitori e comunità locale), con le altre scuole 
e con i partner esterni. Questo contesto viene ulteriormente 
sviluppato nel report finale sulle Link Observation Visits (LSL 
deliverable D3.3), in cui viene fornito un descrittore per ogni 
categoria delineata all’interno del processo di selezione 
scolastica all’inizio del progetto. Questo contesto può essere 
utilizzato per la valutazione del grado di connessione della 
scuola, visionando i profili dettagliati creati per le scuole 
reattive, proattive, connesse e interconnesse, con le azioni 
di supporto riassunte a seconda delle diverse categorie.

Corso di sviluppo per le scuole 
collaborative
Il contesto per la diffusione del cambiamento è stato integrato 
e sviluppato in un corso di formazione LSL per le scuole 
collaborative, che comprende una serie di 10 indagini condotte 
da insegnanti e dirigenti scolastici a supporto della riflessione 
dell’intera scuola e del cambiamento basato sulla tecnologia. 

Il corso e le indagini sono stati sviluppati attraverso workshop 
(sia in presenza che online) e tramite la LSL Summer School,  
e testati con un piccolo focus group di esperti e con un gruppo 
più ampio di dirigenti scolastici senior. 

Corso formativo per le scuole collaborative: 
10 indagini a supporto della diffusione dell’uso delle TIC

1 Primo workshop di scambio fra pari

2 Osservare e riflettere sulla pratica didattica nella mia scuola

3 Sviluppare un approccio sistemico all’intera scuola

4 Costruire un contesto di formazione professionale 

5 Scambio di visite fra colleghi 

6 Studenti come leader digitali

7 Sviluppare partenariati e network

8 Condividere le pratiche con gli altri

9 Scuole collaborative 

10 Secondo workshop di scambio fra pari: risultati

Il corso si propone come una serie di indagini per le scuole 
che desiderino sviluppare una cultura scolastica più 
collaborativa. Ha una struttura flessibile, che offre diverse 
opzioni di fruizione dei contenuti a seconda delle priorità e 
dei finanziamenti disponibili. A seconda dei casi, per alcune 

scuole o insegnanti potrebbe essere importante seguire 
un’indagine, mentre per altri potrebbe essere più stimolante 
un percorso più accelerato. 
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Sintesi dei risultati del Living Schools Lab 

Il punto fondamentale del corso è evidenziato nel titolo: 
incoraggiare e supportare una maggiore collaborazione 
all’interno delle scuole e fra le scuole. Le pratiche innovative 
osservate e riassunte nel report sulle Link Observation Visits 
a fronte del contesto per diffondere il cambiamento sono 
incorporate nelle indagini del corso, per esempio “Developing 
a Whole School Focus” (Sviluppare un approccio sistemico 
all’intera scuola) e “Developing Partnerships and Networks” 
(Sviluppare partenariati e network).

Occorre sottolineare che il corso non è un modello per il 
cambiamento pedagogico all’interno della scuola, ma mira 

a incoraggiare gli insegnanti ad adottare un approccio che 
coinvolga l’intera scuola per intraprendere indagini e iniziare 
collaborazioni con altri. Il cambiamento pedagogico è invece 
al centro del progetto iTEC. La metodologia della Future 
Classroom, infatti, si basa su modelli di maturità diditale 
(e-maurity) impiegati in nazioni come la Norvegia e il Regno 
Unito, e sull’implementazione delle Learning Activities del 
progetto in oltre 2500 classi in 20 nazioni. La metodologia 
della Future Classroom aiuta le scuole a perseguire un 
cambiamento pedagogico, stimolare livelli più elevati di 
responsabilizzazione nella scuola, fra insegnanti e studenti. 

 Future classroom toolkit
 Attività didattiche innovative
  Modello di maturità Future classroom per il 

cambiamento pedagogico

Livello 1 - Scambio

Livello 2 - Arricchimento

Livello 3 - Favorire

Livello 4 - Estendere

Livello 5 - 
Responsabilizzare

Ambiente scolastico per il cambiamento del dialogo professionale

Proattiva Reattiva

ConnessaInterconnessa

corso collaborative Schools (Scuole collaborative): 10 indagini
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Conclusioni e raccomandazioni

Conclusioni Raccomandazioni Politici
Scuole/

Insegnanti

1. POLITICA NAZIONALE 
Le scuole beneficiano della guida 

pedagogica e tecnica fornita a livello 

nazionale. 

Istituire hub regionali e reti di scuole per condividere 

pratiche e lavorare in collaborazione. 

Finanziare scuole/insegnanti ambasciatori che 

intraprendano indagini e diffondano i risultati a supporto 

degli sviluppi nazionali/europei.

✔ ✔

2. FINANZIAMENTI 
Le scuole traggono beneficio dagli 

incontri periodici con le autorità 

politiche preposte all’erogazione di 

fondi per scambiare informazioni e 

identificare azioni cruciali per migliorare 

l’insegnamento e l’apprendimento con 

finanziamenti futuri. 

Istituire una linea di finanziamento separata e dedicata 

alle TIC, che copra i costi per sostituire, attrezzare e/o 

ammodernare le attrezzature esistenti.

✔ ✔

3. VISIONE 
La visione della scuola comprende 

una dichiarazione che descriva il 

cambiamento prospettato per la 

scuola, con esempi che mostrano il 

ruolo della tecnologia.

Sviluppare gli Scenari relativi alla Future Classroom 

nell’ambito di una pianificazione che coinvolga l’intera 

scuola con una strategia didattica volta a incorporare l’uso 

delle tecnologie nel curriculum di tutti gli studenti. 

✔

4. PERSONALE E SVILUPPO 
PROFESSIONALE 
Le scuole connesse identificano 

un team didattico che abbia la 

responsabilità e il tempo di guidare, 

implementare e monitorare le pratiche 

innovative. Le scuole valutano la 

possibilità di fissare un numero annuo 

di ore da dedicare alla formazione TIC 

e allo sviluppo professionale.

Mettere a disposizione degli insegnanti e del team didattico 

il tempo di incontrarsi e discutere. 

Distinguere fra supporto pedagogico e tecnico. 

Fissare un criterio europeo standardizzato per la facoltà di 

erogare formazione. 

Prevedere opportunità di sviluppo professionale per gli 

insegnanti al fine di osservare la pratica e l’insegnamento in 

team.

✔ ✔

5. ACCESSIBILITÀ 
Le scuole trarrebbero beneficio dal 

disporre di attrezzature con i requisiti 

minimi e di un’affidabile rete wireless 

in tutte le aule. 

Fornire consulenza nazionale sulle attrezzature TIC e sulla 

fornitura di servizi.

Fornire specifiche tecnologiche minime per l’insegnamento 

e gli spazi didattici. 

Fornire una solida capacità della rete WiFi, che supporti 

gli studenti nell’uso dei dispositivi individuali in ogni aula e 

spazio della scuola.

✔ ✔

Le principali conclusioni risultanti dal progetto LSL si 
riassumono come segue. A ciascuna conclusione viene 
affiancata una serie di raccomandazioni tratte dalle 
osservazioni delle Advanced Schools e dal dialogo continuo 

con i coordinatori nazionali, i dirigenti con più esperienza 
della scuola, gli insegnanti e gli studenti delle scuole della 
rete LSL. I dati completi sono forniti nel report delle Link 
Observation Visits.
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Sintesi dei risultati del Living Schools Lab 

6. CURRICULUM E RISORSE  
Le tecnologie emergenti come 

quelle cloud permettono un migliore 

accesso ai materiali didattici, 

alle risorse e ai portfolio digitali, 

alla condivisione delle risorse fra 

insegnanti, e consentono un feedback 

frequente e più veloce agli studenti. 

Le scuole devono considerare come i materiali didattici, la 

comunicazione e il feedback vengano supportati anche oltre 

l’orario canonico delle lezioni.

L’uso delle TIC deve essere mappato in base alle 

competenze richieste nelle diverse materie. Il curriculum 

deve essere integrato con le descrizioni dei target di 

apprendimento per l’uso delle TIC.

Le scuole dovrebbero redigere chiare linee-guida 

sull’e-safety.

✔ ✔

7. STUDENTI  
Coinvolgere gli studenti nello 

sviluppo dell’intera scuola fornisce 

un feedback prezioso sull’uso della 

tecnologia. 

Istituire un gruppo di studenti a cui viene conferito il ruolo di 

leader digitali con il compito di supportare gli altri studenti e 

lo staff. 

Invitare gli studenti a sviluppare una mostra scolastica che 

promuova il lavoro degli alunni.

✔

8. SPAZI DIDATTICI 
Tutti gli spazi fisici e virtuali sono 

utilizzati a supporto della didattica e 

dell’apprendimento.

Presenziare e monitorare quando e come la tecnologia 

viene usata all’interno della scuola. 

Valutare di adattare una stanza a Future Classroom dove 

portare avanti progetti pilota e mostrare i diversi approcci 

pedagogici prima di implementarli in tutta la scuola.

✔

9. METODOLOGIA LSL   
Il procedimento LSL composto di hub 

regionali con un contesto e una lingua 

comuni (il metodo dello STEPS Plan, 

“Mostrare, dimostrare, convalidare”), 

incoraggia le scuole a condividere 

pratiche e a monitorare i progressi del 

piano di sviluppo.

Lavorare con scuole dello stesso 

ordine ispira e stimola le idee per 

l’innovazione e crea opportunità per 

gli insegnanti e gli studenti di lavorare 

insieme. 

Istituire un contesto, o una lingua, comune a supporto della 
collaborazione, usando strumenti come lo STEPS Plan 
per documentare gli obiettivi e supportare il processo di 
sviluppo incentrato sull’intera scuola.

Partecipare a reti di scuole per collaborare, condividere 
pratiche e approfondire l’uso delle TIC a supporto di un 
cambiamento che coinvolga l’intera scuola.

Istituire processi di collaborazione con altre scuole 
attraverso reti come eTwinning. 

Ripensare alle opportunità di finanziamento (es. Erasmus+) 
e sponsorizzazioni a supporto della collaborazione con altre 
scuole.

Collaborare con partner universitari o con consulenti 
indipendenti a supporto dello sviluppo e della 
documentazione del cambiamento.

✔

10. PARTENARIATI E RETI 
Sviluppare partenariati e network 

incoraggia la cultura della 

collaborazione fra le scuole a supporto 

del cambiamento. 

I partenariati e le reti dovrebbero 

essere sviluppati anche con i genitori e 

la comunità locale, le altre scuole e le 

imprese locali.

Usare il contesto LSL per diffondere il cambiamento al fine 

di valutare il grado di connessione della scuola.

Sviluppare un piano di azione per mostrare le priorità degli 

sviluppi all’interno dei partnerariati e delle reti.

Scegliere indagini adeguate e incorporarle nel piano di 

sviluppo della scuola, nominando un responsabile e un 

esperto per queste attività.

✔
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Iniziative e progetti correlati 
  Future Classroom Lab  

Creato da European Schoolnet, il Future Classroom Lab 
(FCL) è uno stimolante ambiente di apprendimento con 
sede a Bruxelles, in cui i visitatori sono invitati a ripensare il 
ruolo della pedagogia, della progettazione e della tecnologia 
nelle loro classi. Fin dall’inaugurazione del Future Classroom 
Lab, nel gennaio del 2012, i politici, i partner industriali, gli 
insegnanti e gli altri stakeholder dell’istruzione si sono riuniti 
regolarmente per partecipare a workshop e seminari per 
sviluppare visioni per la scuola del futuro e strategie su come 
realizzarle. 

	 fcl.eun.org 

  iTEC (7° Programma quadro della  
  Commissione europea, 2010-2014)  

Con scuole pilota in oltre 2500 classi di 20 paesi e 17 Ministeri 
dell’Istruzione partecipanti, iTEC è stato il più grande progetto 
paneuropeo che, ad oggi, si è occupato della didattica e 
dell’apprendimento nella classe del futuro. Sulla base della 
sua metodologia di successo, iTEC ha progettato il Future 
Classroom Toolkit che consente a insegnanti, dirigenti 
scolastici e politici di identificare tendenze didattiche, creare 
Scenari per la Future Classroom, e sviluppare Learning 
Activities innovative. 

	 fcl.eun.org/itec

  Creative Classrooms Lab (Programma  
  per l’Apprendimento Permanente della  
  Commissione europea, 2013-2015)  

Il progetto Creative Classroom Lab lavora con 45 scuole in  
8 nazioni europee e 9 ministeri dell’Istruzione per raccogliere 
prove dell’implementazione, dell’impatto e della diffusione 
dell’uso dei tablet nelle scuole. I risultati aiuteranno i politici 
a prendere decisioni informate sui benefici pedagogici 
dell’utilizzo dei tablet e sull’implementazione dei programmi 
per computer 1:1. 

	 creative.eun.org 

  European Schoolnet Academy  

La European Schoolnet Academy è la prima piattaforma 
europea che fornisce corsi online gratuiti pensati 
specificamente per insegnanti ed educatori. I primi due 
corsi, “Future Classroom Scenarios” e “Innovative Practices 
for Engaging STEM Teaching”, sono stati implementati 
con successo nella primavera del 2014. Altri corsi sono in 
programma per il 2014 e il 2015. 

	 www.eunacademy.eu



        fcl.eun.org/lsl             futureclassroomlab              europeanschoolnet               #FCL_eu        fcl.eun.org/lsl             futureclassroomlab              europeanschoolnet               #FCL_eu        fcl.eun.org/lsl             futureclassroomlab              europeanschoolnet               #FCL_eu        fcl.eun.org/lsl             futureclassroomlab              europeanschoolnet               #FCL_eu

 Scopri le risorse LSL!                                   fcl.eun.org/lsl

Migliori 
pratiche: 
condividere le 
pratiche nelle 
scuole

  Oltre 70 video sulle migliori pratiche condivisi dalle scuole LSL per mostrare 
le loro attività.

  L’articolo “Spotlight on Practice” fornisce approfondimenti su alcune scuole 
della rete.

Osservazioni:  
condividere 
quanto appreso

Condividere la metodologia usata e quanto appreso nelle visite di osservazione 
è un’opportunità per guardare nelle scuole di 12 paesi ed entrare nelle 
discussioni dei focus group nazionali, oltre che per confrontarsi con la dirigenza 
delle scuole e con i partner del progetto: 

   Blog dell’osservazione:  Osservazioni e idee colte durante le visite alle 
Advanced School.

   Report sulle Link Observation Visits  (D3.3): un report fi nale con una 
panoramica su tutte le visite alle scuole sotto la guida di Diana Bannister, 
dell’Università di Wolverhampton. Comprende analisi e osservazioni, 
conclusioni e raccomandazioni, unitamente a 12 studi di caso nazionali, 
sviluppati con il supporto di ciascuno dei Coordinatori nazionali.

   Studi di caso nazionali:   Prodotti con il supporto dei coordinatori 
nazionali.

Sviluppo 
professionale: 
condividere la 
conoscenza

   Snack didattici:  libreria di oltre 30 brevi eventi didattici online per le 
scuole e gli insegnanti.

   Corso di sviluppo professionale Collaborative Schools   
(D5.3): sviluppato dalle osservazioni a supporto della diffusione delle migliori 
pratiche e dell’approccio all’uso delle TIC nell’intera scuola. Contiene 
10 indagini e materiali di supporto.

Validazione    Manuale di validazione  (D4.2.2): sviluppato e testato durante il 
progetto, un manuale per i progetti della Commissione europea, le aziende 
e le organizzazioni interessate a condurre validazioni nelle scuole europee.

Altre risorse    
sono disponibili 
sul sito web del 
Future Classroom 
Lab 
fcl.eun.org

   Repertorio delle pratiche in aula:    Esempi orientati alla pratica per 
supportare la diffusione della tecnologia e dei progetti sulla classe del futuro.

   Sviluppo professionale:  Workshop live nel FCL e risorse di formazione 
gratuite online, webinar e corsi erogati dalla European Schoolnet Academy.

   Future Classroom Toolkit:   Per creare e implementare gli Scenari e le 
Attività della Future Classroom.   

   Ambasciatori della Future Classroom:   Una rete di insegnanti 
innovativi a supporto della diffusione di approcci didattici e di apprendimento 
innovativi a livello nazionale. La rete accoglie insegnanti che sono stati attivi 
nei progetti di European Schoolnet e sono interessati a partecipare a futuri 
progetti di validazione.   

   Servizio di validazione:   offre ai progetti della CE, alle imprese e ad 
altre organizzazioni l’opportunità di usare la rete di scuole/insegnanti di 
Future Classroom per la validazione e la conduzione di progetti pilota.


